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1 TERMINOLOGIA ED ACRONIMI 

Aree di accoglienza 

Luoghi in grado di accogliere e assistere la popolazione allontanata dalle proprie abitazioni. Possono 

consistere in luoghi già esistenti come strutture fieristiche e mercati (utili per eventi non superiori alle 

24/48 ore) o centri di accoglienza, come scuole e alberghi per periodi temporanei o tendopoli sempre per 

periodi brevi o moduli prefabbricati (utili per eventi non superiori alle 48 ore). 

Aree di ammassamento 

Luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio, dove dovranno trovare sistemazione idonea 

i soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale intervento nelle zone di emergenza. Tali aree 

dovranno essere facilmente raggiungibili attraverso percorsi sicuri, anche con mezzi di grandi dimensioni, 

e ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche ed con possibilità di smaltimento delle acque reflue. 

Il periodo di permanenza in emergenza di tali aree è compreso tra poche settimane e qualche mese. 

Avviso 

Documento emesso, se del caso, dal DPC o dalle regioni per richiamare ulteriore e specifica attenzione su 

possibili eventi comunque segnalati nei Bollettini di vigilanza meteo e/o di criticità. Può riguardare eventi 

già previsti come particolarmente anomali o critici, o eventi che in modo non atteso, ma con tempi 

compatibili con le possibilità e l’efficacia delle attività di monitoraggio strumentale e di verifica degli 

effetti sul territorio, evolvono verso livelli di criticità superiore. Il documento è reso disponibile al Servizio 

Nazionale della Protezione Civile, affinché, sulla base di procedure univocamente e autonomamente 

stabilite e adottate dalle regioni, siano attivati i diversi livelli di allerta a cui corrispondono idonee misure 

di prevenzione e di gestione dell’emergenza. 

Avviso di criticità regionale 

Nelle more dell’attivazione del Centro Funzionale Decentrato è un documento emesso dal Centro 

Funzionale Centrale (in base al principio di sussidiarietà), in cui é esposta una generale valutazione del 

manifestarsi e/o dell’evolversi di eventi con livelli di criticità almeno moderata o elevata. L’Avviso riporta 

il tipo di rischio ed il livello di criticità atteso per almeno le successive 24 ore in ogni zona d’allerta. 

L'adozione dell'Avviso è di competenza del Presidente della Giunta Regionale o del soggetto da lui a tal 

fine delegato sulla base della legislazione regionale in materia. 

Avviso nazionale di avverse condizioni meteorologiche (o Avviso meteo nazionale) 

Documento emesso dal Dipartimento della Protezione Civile nel caso di più Avvisi meteo regionali e/o di 

eventi meteorologici stimati di riconosciuta rilevanza a scala sovra regionale. L’Avviso meteo nazionale è 

costituito quindi dall'integrazione degli Avvisi meteo regionali e dalle valutazioni effettuate dal 

Dipartimento stesso relativamente alle regioni presso le quali il Centro Funzionale Decentrato non sia 

ancora stato attivato o non sia autonomo nei riguardi delle previsioni meteorologiche. 

Avviso regionale di condizioni meteorologiche avverse (o Avviso meteo regionale) 
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Documento emesso dal Centro Funzionale Decentrato se attivato ed autonomo nei riguardi delle previsioni 

meteorologiche, in caso di previsione di eventi avversi di riconosciuta rilevanza a scala regionale. 

Bollettino 

Documento emesso quotidianamente dal Centro Funzionale Centrale o Decentrato, in cui è rappresentata 

una previsione degli eventi attesi, sia in termini di fenomeni meteorologici che in termini di valutazione 

dei possibili conseguenti effetti al suolo. La previsione è da intendersi in senso probabilistico, associata a 

livelli di incertezza significativa e che permane per alcune tipologie di fenomeni, ad es. Temporali. Il 

documento è reso disponibile al Servizio Nazionale della Protezione Civile, affinché, sulla base di 

procedure univocamente ed autonomamente stabilite e adottate dalle regioni, siano attivati i diversi 

livelli di allerta a cui corrispondono idonee misure di prevenzione e di gestione dell’emergenza. 

Bollettino di criticità idrogeologica e idraulica 

Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare la valutazione dei livelli di criticità 

idrogeologica e idraulica mediamente attesi, per le 36 ore successive dal momento dell’emissione, sulle 

zone di allerta in cui è suddiviso il territorio italiano.Il documento rappresenta la valutazione del possibile 

verificarsi, o evolversi, di effetti al suolo (frane e alluvioni) dovuti a forzanti meteorologiche, sulla base di 

scenari di evento predefiniti. La previsione è quindi da intendersi in senso probabilistico, come grado di 

probabilità del verificarsi di predefiniti scenari di rischio in un’area dell’ordine non inferiore a qualche 

decina di chilometri. 

Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale 

Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare i fenomeni meteorologici significativi 

previsti per le 36 ore successive dal momento dell’emissione, oltre la tendenza attesa per il giorno 

successivo su ogni zona di vigilanza meteorologica in cui è suddiviso il territorio italiano. Il documento 

rappresenta i fenomeni meteorologici rilevanti ai fini di Protezione Civile, di possibile impatto sul 

territorio per il rischio idrogeologico o idraulico, o per situazioni riguardanti il 

traffico viario e marittimo, o sulla popolazione in tutti gli aspetti che possono essere negativamente 

influenzati dai parametri meteorologici. 

Cancello 

Punti obbligati di passaggio per ogni mezzo di soccorso, particolarmente se provenienti da territori 

confinanti, per la verifica dell'equipaggiamento e l'assegnazione della zona di operazione. Sono presidiati 

preferibilmente da uomini delle forze di Polizia (Municipale o dello Stato) eventualmente insieme ad 

operatori del sistema di soccorso sanitario, ma comunque in collegamento con le Centrali Operative 118 o 

le strutture di coordinamento della Protezione Civile attivate localmente (CCS, COM, COC). 

Centro Funzionale per finalità di Protezione Civile (rete dei CF) 

Rete di centri di supporto alle decisioni delle autorità competenti per le allerte e per la gestione 

dell’emergenza. Ai fini delle funzioni e dei compiti valutativi, decisionali, e delle conseguenti assunzioni 

di responsabilità, la rete dei Centri Funzionali è costituita dai Centri Funzionali Regionali, o Decentrati e 

da un Centro Funzionale Statale o Centrale, presso il Dipartimento della Protezione Civile. La rete dei 
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Centri Funzionali opera secondo criteri, metodi, standard e procedure comuni ed è componente del 

Servizio Nazionale della Protezione Civile. Il servizio svolto dalla rete, nell’ambito della gestione del 

sistema di allertamento nazionale per il rischio idrogeologico ed idraulico, si articola in due fasi: la fase di 

previsione circa la natura e l’intensità degli eventi meteorologici attesi, degli effetti che il manifestarsi di 

tali eventi potrebbe determinare sul territorio, nella valutazione del livello di criticità atteso nelle zone 

d’allerta e la fase di monitoraggio e sorveglianza del territorio. 

Centro Servizi Regionale 

È una struttura operativa permanente costituita da magazzini per lo stoccaggio di materiale assistenziale 

e di pronto intervento da utilizzare in eventi calamitosi in Italia e all’estero. Nella Regione Sardegna è 

dislocato presso il Centro Servizi della Protezione Civile di Macchiareddu – VI° Strada Ovest – Uta (CA). 

Centro Operativo Giliacquas 

Il Centro Operativo è situato a nord della penisola che ospita l'Aeroporto di Cagliari-Elmas sulla testata di 

un canale navigabile che, con uno sviluppo di circa 12000 metri, garantisce l'accesso sulla zona stagnale di 

Giliacquas, di mezzi navali convenzionali di soccorso in caso di incidente ad aeromobili in fase di decollo o 

atterraggio. E' dotato di un'area attrezzata atta ad accogliere un presidio di prima accoglienza, soccorso e 

smistamento di eventuali feriti verso i presidi ospedalieri della città. Nello stesso Centro trovano alloggio i 

mezzi nautici di soccorso, gommoni e moto d'acqua, nei periodi di rimessaggio precedenti alle campagne 

annuali di soccorso balneare supportato dallo stesso Servizio e organizzato dai Comuni costieri e dalle 

Provincie. 

COC - Centro Operativo Comunale 

Struttura operativa attivata dal Sindaco in emergenza o in previsione di una emergenza per la direzione e 

il coordinamento delle attività del presidio territoriale locale e dei servizi di soccorso e di assistenza alla 

popolazione. 

COI - Centro Operativo Intercomunale 

Struttura operativa sovra comunale in grado di assicurare l’erogazione di un servizio di protezione civile ai 

Comuni tra loro associati e che hanno sottoscritto una specifica convenzione, nella chiarezza dei rapporti 

istituzionali evitando sovrapposizioni di attività; viene attivato in emergenza o in previsione di una 

emergenza per la direzione e il coordinamento delle attività del presidio territoriale intercomunale locale 

e dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione. 

COM - Centro Operativo Misto 

Struttura operativa che coordina i servizi di emergenza a livello provinciale. Il COM deve essere collocato 

in strutture antisismiche realizzate secondo le normative vigenti, non vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio. 

Le strutture adibite a sede COM devono avere una superficie adeguata al fine di garantire una suddivisione 

interna che preveda almeno: una sala per le riunioni, una sala per le funzioni di supporto, una sala per il 

volontariato, una sala per le telecomunicazioni. COP – Centro Operativo Provinciale Struttura operativa 

provinciale che coincide con le sale operative dei Servizi Territoriali Ispettorati Ripartimentali del CFVA, è 
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dedicata , in modo integrato, alla gestione del rischio incendi con tutte le componenti provinciali di 

protezione civile. 

CCS - Centro Coordinamento Soccorsi 

Massimo organo di coordinamento delle attività di Protezione Civile in emergenza a livello provinciale, 

composto dai responsabili di tutte le strutture operative che operano sul territorio. I CCS individuano le 

strategie e gli interventi per superare l'emergenza anche attraverso il coordinamento dei COM - Centri 

Operativi Misti. Sono organizzati in funzioni di supporto. 

CFVA - Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale 

CFS - Corpo Forestale dello Stato 

Colonna mobile regionale (CMR) 

La Colonna Mobile Regionale nasce da un progetto della Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome e prevede che tutte le Regioni e le Province autonome abbiano strutture funzionali modulari 

intercambiabili in grado di garantire standard operativi strumentali e di prestazione omogenei per tutti gli 

interventi e piena autosufficienza per L’intera durata dell’emergenza. 

La Colonna mobile è costituita dall’insieme di uomini, attrezzature e procedure e nell’estensione più 

ampia di intervento e si articola in: 

• moduli assistenza alla popolazione, 
• moduli produzione e distribuzione pasti, 
• moduli telecomunicazioni in emergenze, 
• modulo segreteria e comando, 
• modulo logistica per gli addetti ed i soccorsi, 
• modulo sanitario Pma - Posto medico avanzato 

Componenti del Servizio nazionale della Protezione Civile 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 225/92, sono Componenti del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

le amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e le Comunità Montane che, secondo i 

rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, provvedono all’attuazione delle attività di Protezione 

Civile. Concorrono alle attività di Protezione Civile anche enti pubblici, istituti e gruppi di ricerca 

scientifica, ogni altra istituzione e organizzazione anche privata, e i cittadini, i gruppi associati di 

volontariato civile, gli ordini e i collegi professionali. 

DOS 

Direttore delle operazioni di spegnimento, operatore del CFVA che coordina le attività di spegnimento e 

bonifica degli incendi; 

Esposizione 

È il numero di unità (o "valore") di ognuno degli elementi a rischio presenti in una data area, come le vite 

umane o gli insediamenti. 

EFS - Ente Foreste della Sardegna. 
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Evento 

Fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle attività, alle 

strutture e infrastrutture, al territorio. Gli eventi, ai fini dell'attività di Protezione Civile, si distinguono 

in:  

• eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi 
attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

• eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano 
l'intervento coordinato di più enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

• calamità naturali o connesse con l’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità ed estensione 
debbono, con immediatezza d’intervento, essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da 
impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo (art.2, legge n. 225/92, modificato dal 
decreto legge n. 59 del 15 maggio 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 100 del 12 luglio 
2012). 

Evento atteso 

Rappresenta l'evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata, etc.) che la Comunità Scientifica si 

aspetta possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato periodo di tempo. 

Evento non prevedibile 

L'avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno (indicatore di evento) che 

consenta la previsione. 

Evento prevedibile 

Un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori. 

Fasi operative 

L'insieme delle azioni di Protezione Civile centrali e periferiche da intraprendere prima (per i rischi 

prevedibili), durante e dopo l'evento. 

Funzioni di supporto 

Costituiscono la struttura organizzativa di base dei centri operativi e rappresentano i diversi settori di 

attività della gestione dell’emergenza. Ciascuna Funzione è costituita da rappresentanti delle strutture 

che concorrono, con professionalità e risorse, per lo specifico settore ed è affidata al coordinamento di un 

responsabile. Le funzioni di supporto vengono attivate, negli eventi emergenziali, in maniera flessibile, in 

relazione alle esigenze contingenti e in base alla pianificazione di emergenza. 

Indicatore di evento 

L'insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono di prevedere il possibile 

verificarsi di un evento. 

Livelli di allerta 

Scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati alla valutazione di 

alcuni fenomeni precursori in relazione ai valori di soglia che un indicatore quantitativo dello stato 
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idrologico (livello pluviometrico, idrometrico e nivometrico) può assumere conseguentemente alla 

realizzazione di uno stato meteorologico favorevole all’insorgenza del rischio. 

Livelli di criticità 

Scala articolata su 3 livelli che definisce, in relazione ad ogni tipologia di rischio, uno scenario di evento 

che si può verificare in un ambito territoriale. Per il rischio idrogeologico e idraulico sono definiti i livelli 

di criticità ordinaria, moderata ed elevata. La valutazione dei livelli di criticità è di competenza del 

Centro Funzionale Centrale, in base al principio di sussidiarietà. 

Metodo Augustus 

E’ uno strumento semplice e flessibile di indirizzo per la pianificazione di emergenza ai diversi livelli 

territoriali di competenza. La denominazione deriva dall’idea dell’imperatore Ottaviano Augusto che “il 

valore della pianificazione diminuisce con la complessità dello stato delle cose”. 

Messa in sicurezza d’emergenza 

Interventi mirati a ridurre il rischio in un determinato ambiente attuati tempestivamente in caso di 

emergenza, anche in via provvisoria, con la finalità primaria di salvaguardia della vita umana. 

Modello di Intervento 

Consiste nell'assegnazione delle responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle 

emergenze, nella realizzazione del costante scambio di informazioni nel sistema centrale e periferico di 

Protezione Civile, nell'utilizzazione delle risorse in maniera razionale. Rappresenta il coordinamento di 

tutti i centri operativi dislocati sul territorio. 

Organizzazione regionale di volontariato di Protezione Civile 

Organismo liberamente costituito e senza fini di lucro che svolge o promuove attività di previsione, 

prevenzione e soccorso per eventi di Protezione Civile. Si avvalgono prevalentemente delle prestazioni 

personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti, curandone anche le attività di formazione e 

addestramento. L’organizzazione è iscritta negli elenchi regionali, ed eventualmente nell’elenco 

nazionale del Dipartimento della Protezione Civile. 

PCA – Posto di Comando Avanzato 

Il PCA è una struttura mobile che viene attivata dal Centro Operativo Provinciale (COP) al fine di 

assicurare il coordinamento locale delle attività di spegnimento degli incendi di interfaccia, o che 

evolvono in tale tipologia, o nel caso l’incendio assuma particolare gravità per intensità ed estensione e 

comporti l’apprestamento di interventi di soccorso pubblico. Il PCA è composto da un ufficiale del CFVA, 

un funzionario VV.F ed il Sindaco del Comune interessato dall'evento (o un suo delegato). 

Pericolosità (H) 

Capacità o possibilità di costituire un pericolo, di provocare una situazione o un evento di una determinata 

intensità (I), indesiderato o temibile. 

Piano comunale o intercomunale di Protezione Civile 
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Piano redatto dai comuni per gestire adeguatamente l’attività di prevenzione ed un’emergenza ipotizzata 

nel proprio territorio, sulla base degli indirizzi regionali, come indicato dal DLgs. 112/1998. Tiene conto 

dei vari scenari di rischio considerati nei programmi di previsione e prevenzione stabiliti dai programmi e 

piani regionali. 

Prevenzione 

Attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti ad un 

evento calamitoso. Nell’ambito delle attività e compiti di protezione civile, ai sensi della vigente 

normativa, la prevenzione si esplica in attività non strutturali concernenti l'allertamento, la pianificazione 

di emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza della protezione civile, l’informazione alla 

popolazione e l'attività di esercitazione. 

Previsione 

La previsione consiste nelle attività, svolte anche con il concorso di soggetti scientifici e tecnici 

competenti in materia, dirette all'identificazione degli scenari di rischio probabili e, ove possibile, al 

preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale degli eventi e dei 

conseguenti livelli di rischio attesi. La previsione è quindi un’azione di tipo conoscitivo che deve fornire un 

quadro generale obiettivo delle aree vulnerabili e del rischio al quale sono sottoposte le persone ed i beni 

in esse presenti. 

Previsioni meteorologiche a scala sinottica ai fini della Protezione Civile 

Previsione di eventi meteorologici predisposta dal Gruppo tecnico meteo, adottate dal Dipartimento 

sull’intero territorio nazionale per le successive 72 ore, al fine di consentire alle aree di previsione 

meteorologica dei Centri Funzionali decentrati di produrre ed interpretare le proprie previsioni ad area 

limitata (a scala regionale e provinciale) e al Dipartimento di emettere un Bollettino di vigilanza 

meteorologica giornaliera nazionale. 

Rischio 

Il rischio può essere definito come il valore atteso di perdite (vite umane, feriti, danni alle proprietà e 

alle attività economiche) dovute al verificarsi di un evento di una data intensità, in una particolare area, 

in un determinato periodo di tempo. Il rischio quindi è traducibile nell'equazione:  

R = P x V x E 

P = Pericolosità: è la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si verifichi in un certo 

periodo di tempo, in una data area.  

V = Vulnerabilità: la Vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, attività economiche) è 

la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni indotte da un evento di una 

certa intensità.  

E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o “valore”) di ognuno degli elementi a rischio (es. 

vite umane, case) presenti in una data area. 

Sala Operativa Regionale Integrata (SORI) 
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Struttura operativa regionale dedicata alla gestione integrata multi rischio, nella quale sono messe a 

sistema tutte le funzioni di supporto necessarie alla gestione e superamento dell’emergenza, con una 

organizzazione generale e ondivisa dei soccorsi a livello regionale da parte di tutte le componenti 

regionali e statali del sistema di protezione civile. 

Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) 

Struttura operativa regionale dedicata alla gestione del rischio incendi, è integrata con la Sala Operativa 

Regionale Integrata (SORI). Le funzioni “spegnimento” incendi con mezzi aerei e terrestri e il “censimento 

incendi”, coordinate operativamente nella sala operativa unificata permanente, sono assegnate al Corpo 

Forestale e di Vigilanza Ambientale che ne è responsabile. Le funzioni “previsione pericolo incendi”, 

“volontariato”, “assistenza alla popolazione” e i “rapporti con i mass media e la stampa” (ad eccezione 

della attività investigativa di competenza del CFVA) sono assegnate alla Direzione Generale della 

Protezione Civile che ne assume la responsabilità. La funzione “soccorso tecnico urgente alla popolazione” 

in merito agli interventi di soccorso tecnico urgente, coordinata operativamente nell’ambito delle attività 

della SOUP, sono assegnate alla Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco. 

Scenario dell’evento 

Evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento prefigurato, atteso e/o in atto, pur nella sua 

completezza e complessità. 

Scenario di rischio 

Evoluzione nello spazio e nel tempo dell'evento e dei suoi effetti, della distribuzione degli esposti stimati 

e della loro vulnerabilità anche a seguito di azioni di contrasto. 

Scenario dell'evento atteso 

Valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al verificarsi dell'evento atteso. 

Sistema 

Presso il Dipartimento della Protezione Civile è attivo un centro di coordinamento denominato Sistema che 

garantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle informazioni di Protezione Civile con l'obiettivo di 

allertare immediatamente, e quindi attivare tempestivamente, le diverse componenti e strutture preposte 

alla gestione dell'emergenza. Sistema opera operative del Servizio nazionale della Protezione Civile di 

seguito elencate: 

• Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, componente fondamentale del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile (art. 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225); 

• Forze Armate (attraverso il Comando operativo di vertice interforze); 

• Polizia di Stato; 

• Arma dei Carabinieri; 

• Guardia di Finanza; 

• Corpo Forestale dello Stato; 

• Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. 

• Croce Rossa Italiana 
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Sistema di allerta nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico statale e regionale 

È costituito dagli strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti per sviluppare e per acquisire la 

conoscenza, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, relative al preannuncio, all'insorgenza e 

all'evoluzione dei rischi conseguenti agli eventi di cui all'articolo 2 della legge n. 225/92 e s.m.i., al fine di 

allertare e di attivare il Servizio Nazionale della Protezione Civile ai diversi livelli territoriali. 

Soglia 

Identificano i valori critici di precipitazione al superamento dei quali sono attesi effetti al suolo per cui 

scatta un livello di allerta. Le soglie di solito utilizzate per la verifica ed il monitoraggio e la sorveglianza 

in caso di condizioni meteorologiche avverse da tenere costantemente monitorati, anche a livello locale, 

sono le seguenti: soglie pluviometriche per l'identificazione dei dissesti come frane o smottamenti e 

processi torrentizi, e soglie idrometriche per la misura del livello del pelo libero dell'acqua nelle aste 

fluviali. 

Strutture operative nazionali 

L’art. 11 della legge n. 225/92 e s.m.i. individua come strutture operative del Servizio nazionale: il Corpo 

nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale della Protezione Civile, le Forze Armate, le 

Forze di Polizia, il Corpo Forestale dello Stato, la comunità scientifica, la Croce Rossa Italiana, le strutture 

del Servizio Sanitario Nazionale, le Organizzazioni di volontariato, il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e 

Speleologico - Cnsas-Cai. 

Sussidiarietà 

E’ un principio giuridico-amministrativo che stabilisce come l’attività amministrativa volta a soddisfare i 

bisogni delle persone debba essere assicurata dai soggetti più vicini ai cittadini. Per “soggetti” 

s’intendono gli Enti pubblici territoriali (in tal caso si parla di sussidiarietà verticale) o i cittadini stessi, 

sia come singoli sia in forma associata o volontaristica (sussidiarietà orizzontale). Queste funzioni possono 

essere esercitate dai livelli amministrativi territoriali superiori solo se questi possono rendere il servizio in 

maniera più efficace ed efficiente. L’azione del soggetto di livello superiore deve comunque essere 

temporanea, svolta come sussidio (da cui sussidiarietà) e quindi finalizzata a restituire l'autonomia 

d'azione all'entità di livello inferiore nel più breve tempo possibile. Il principio di sussidiarietà è recepito 

nell'ordinamento taliano con l'art. 118 della Costituzione, come novellato dalla L.Cost. n. 3/2001. 

UOC – Unità Operative di Comparto 

Coincidono con le Stazioni Forestali e di Vigilanza Ambientale del CFVA durante la campagna AIB per la 

gestione del rischio incendi, rappresentano la struttura operativa locale sovra comunale; 

Volontariato di Protezione Civile 

Componente del Servizio Nazionale individuata dall'art. 6 della legge n. 225/92 e s.m.i., concorre alle 

attività di Protezione Civile in qualità di struttura operativa nazionale, con funzioni di supporto alle azioni 

di Protezione Civile adottate dalle istituzioni: previsione, prevenzione e soccorso per eventi di Protezione 

Civile. Specificamente formato e addestrato, opera mediante prestazioni personali, volontarie e gratuite, 

svolte da persone che aderiscono a organismi liberamente costituiti senza fini di lucro, inclusi i gruppi 
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comunali di Protezione Civile. La partecipazione delle organizzazioni di volontariato al sistema pubblico di 

Protezione Civile è disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 2001. 

Valore esposto (o Esposizione) 

Termine che indica l’elemento che deve sopportare l’evento, e può essere espresso dal numero di 

presenze umane, o dal valore delle risorse naturali ed economiche presenti ed esposte a un determinato 

pericolo. Il prodotto della vulnerabilità per il valore esposto indica le conseguenze di un evento per 

l’uomo, in termini di vite umane e di danni agli edifici, alle infrastrutture ed al sistema produttivo. 

Vulnerabilità 

Attitudine di una determinata componente ambientale – popolazione umana, edifici, servizi, 

infrastrutture, etc. – a sopportare gli effetti di un evento, in funzione dell’intensità dello stesso. 

La vulnerabilità esprime il grado di perdite di un dato elemento o di una serie di elementi causato da un 

fenomeno di una data forza. È espressa in una scala da zero a uno, dove zero indica che non ci sono stati 

danni, mentre uno corrisponde alla distruzione totale. 

Zone di allerta 

Ambiti territoriali in cui sono suddivisi i bacini idrografici, significativamente omogenei, per tipologia e 

severità degli eventi attesi, meteorologici e idrologici intensi, e dei relativi effetti. Sul territorio 

nazionale, sono identificate 133 zone di allerta, delimitate tenendo in considerazione le possibili tipologie 

di rischio presenti e l’evolversi nello spazio e nel tempo degli eventi e dei relativi effetti. La Sardegna, ai 

fini delle attività di previsione e prevenzione, è stata suddivisa in 7 zone di allerta. 

Zone di vigilanza meteo 

Ambiti territoriali in cui è suddiviso il territorio nazionale, adeguatamente individuati secondo dei criteri 

di omogeneità meteo-climatica. Rappresentate nel Bollettino di Vigilanza Meteorologica nazionale, ad 

ognuna delle 45 aree sono associati un colore di sfondo e, quando opportuno, una certa casistica di simboli 

per fornire una descrizione di semplice impatto visivo dei fenomeni meteorologici significativi previsti 

sulle varie porzioni di territorio. 

 

1. CODICI IDENTIFICATIVI DELLE STRUTTURE E DEGLI ESPOSTI 

1.1 ABITAZIONI PRIVATE 

ID_tipologia Tipologia 

ABI_01 Abitazioni con piano terra e seminterrato  

ABI _02 Abitazioni con due o più piani fuori terra e seminterrato 

ABI _03 Abitazioni con piano terra senza seminterrato  

ABI _04 Abitazioni con due o più piani fuori terra senza seminterrato 

ABI_00 Altro (specificare) 
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1.2 CENSIMENTO STRUTTURE E SERVIZI 

1.2.1 STRUTTURE SANITARIE E SERVIZI ASSISTENZIALI 

ID_tipologia Tipologia 

SSA_01 Ospedali 

SSA_02 Case di cura e cliniche - Residenza sanitaria assistita (RSA) 

SSA_03 Casa di riposo - Comunità protetta 

SSA_04 Ambulatorio - Poliambulatorio - Laboratori di analisi 

SSA_05 Guardia medica 

SSA_06 Postazioni 118 

SSA_07 Farmacie, parafarmacie e dispensari 

SSA_08 Centro igiene mentale - Centro assistenza tossicodipendenti 

SSA_09 Servizi veterinari 

SSA_00 Altro (specificare) 
 

1.2.2 STRUTTURE SCOLASTICHE, BIBLIOTECHE, LUDOTECHE, MUSEI, AREE DI AGGREGAZIONE 

ID_tipologia Tipologia 

SCB_01 Scuola materna 

SCB_02 Scuola primaria 

SCB_03 Scuola secondaria di primo grado 

SCB_04 Scuola secondaria di secondo grado  

SCB_05 Università - Centri e Istituti di ricerca 

SCB_06 Biblioteca - Ludoteca 

SCB_06 Struttura museale 

SCB_07 Teatro - Cinema - Discoteca - Centro di aggregazione - Baby Parking 

SCB_00 Altro (specificare) 
 

1.2.3 SERVIZI E STRUTTURE SPORTIVI 

ID_tipologia Tipologia 

SSP_01 Stadio - Campo sportivo - Campo da golf  

SSP_02 Impianto sportivo singolo o polivalente 

SSP_03 Palestra - Piscina 

SSP_04 Autodromo - Motodromo - Ippodromo - Poligono di tiro 

SSP_00 Altro (specificare) 
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1.2.4 SERVIZI PER LA COLLETTIVITÀ 

ID_tipologia Tipologia 

SPC_01 Ufficio postale - Ufficio bancario 

SPC_02 Uffici della Pubblica Amministrazione, Agenzie, Enti, etc  

SPC_03 Pro-Loco, Associazioni culturali, ambientali, per assistenza/consulenza di settore 

SSP_00 Altro (specificare) 
 

1.2.5 STRUTTURE E SERVIZI DI RICETTIVITÀ E RISTORAZIONE 

ID_tipologia Tipologia 

SRR_01 Hotel - Albergo - Stabilimenti termali 

SRR _02 Ostello - Casa dello studente - Mensa 

SRR _03 Bed and Breakfast - Affittacamere 

SRR _04 Stabilimenti balneari 

SRR _05 Area campeggio/camper 

SRR _06 Ristorante – Trattoria – Pizzeria - Pub - Punto di ristoro - rifugio 

SRR _00 Altro (specificare) 
 

1.3 CENSIMENTO RETI E INFRASTRUTTURE 

1.3.1 GESTORI SERVIZI A RETE 

ID_tipologia Tipologia 

SAR_01 Rete idrica potabile e fognaria - Rete idrica per irrigazione 

SAR_02 Rete distribuzione energia elettrica 

SAR_03 Rete illuminazione pubblica 

SAR_04 Rete distribuzione gas 

SAR_05 Rete telecomunicazioni  

SAR_00 Altro (specificare) 
 

1.3.2 DIGHE E INVASI 

ID_tipologia Tipologia 

DIG_01 Diga o traversa 

DIG_02 Serbatoi o vasche di carico o di compensazione - Opere di captazione dei corsi d’acqua 

DIG_03 Invasi artificiali temporanei, per la laminazione delle piene o delle acque meteoriche 

DIG_00 Altro (specificare) 
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1.3.3 VIABILITÀ 

ID_tipologia Tipologia 

VIA_01 Strada Statale (4 corsie) 

VIA_02 Strada Statale (2 corsie) 

VIA_03 Strada Provinciale  

VIA_04 Strada Comunale principale 

VIA_05 Strada Comunale secondaria 

VIA_06 Strada vicinale o interpoderale/montana (pubblica o privata) 

VIA_07 Pista ciclabile 

VIA_08 Ferrovia 

VIA_00 Altro (specificare) 
 

1.3.4 STAZIONI, PORTI E AEROPORTI 

ID_tipologia Tipologia 

SPA_01 Stazione ferroviaria / Autostazione 

SPA_02 Porto (commerciale, industriale, passeggeri) / Porto turistico e da diporto 

SPA_03 Aeroporto 

SPA_04 Eliporto 

SPA_00 Altro (specificare) 
 

1.4 CENSIMENTO INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, STRUTTURE PRODUTTIVE E COMMERCIALI 

ID_tipologia Tipologia 

IIP_01 Stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante (D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105) 

IIP_02 Impianto industriali e tecnologici - Impianto di depurazione - Ecocentro - Impianto per telecomunicazioni 

IIP_03 Impianto eolico/fotovoltaico 

IIP_04 Centro commerciale e altre attività commerciali 

IIP_05 Distributore di carburante - Deposito o magazzino di sostanze/materiali pericolose e/o infiammabili 

IIP_06 Aree estrattive - Discarica (attiva, inattiva, stabilizzata) 

IIP_00 Altro (specificare) 
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1.5 CENSIMENTO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 

ID_tipologia Tipologia 

AGR_01 Strutture aziendali zootecniche 

AGR_02 Strutture aziendali agro-alimentari 

AGR_03 Agriturismo 

AGR_00 Altro (specificare) 

 

1.6 CENSIMENTO STRUTTURE E AREE PUBBLICHE 

ID_tipologia Tipologia 

SAP_01 Area mercato - Fiera e spazi fieristici 

SAP_02 Parcheggi e aree per sagra/festa locale 

SAP_00 Altro (specificare) 

1.7 CENSIMENTO LUOGHI DI CULTO E AREE CIMITERIALI 

ID_tipologia Tipologia 

LCT_01 Chiesa, Chiesa campestre 

LCT _02 Luogo di culto 

LCT _03 Cimitero 

LCT_00 Altro (specificare) 

 

1.8 CENSIMENTO BENI DI PREGIO PAESAGGISTICO 

ID_tipologia Tipologia 

BPP_01 Beni archeologici 

BPP_02 Beni culturali e monumentali  

BPP_03 Beni ambientali, aree SIC, ZPS, ect 

BPP_04 Parchi urbani, Giardino storico/Orto botanico 

BPP_00 Altro (specificare) 
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2 TABELLE DI RIFERIMENTO MATERIALI E MEZZI 

Tabella 1 - Riferimento per destinazioni d’uso e tipi di materiali: 

 Destinazione d’uso  Materiale 

1 
Potabilizzazione e 

depurazione 

1 Mezzi di disinquinamento 

2 Aspiratori di oli in galleggiamento 

3 Aspiratori prodotti petroliferi 

4 Disperdente di prodotti petroliferi 

5 Solvente antinquinante 

6 Draga aspirante 

7 Assorbente solido 

8 Servizio igienico semovente 

2 Protezione personale 9 Attrezzature di protezione personale 

3 Antincendio e ignifughi 10 Materiali antincendio e ignifughi 

4 
Gruppi elettrogeni e fonti 

energetiche 
11 Gruppi elettrogeni e fonti energetiche 

5 Illuminazione 12 Illuminazione 

6 Attrezzi da lavoro 13 Attrezzi da lavoro 

7 Attrezzature mortuarie 14 Attrezzature mortuarie 

8 Unità cinofile 15 Unità cinofile 

9 Prefabbricati 

16 Prefabbricati leggeri 

17 Prefabbricati pesanti 

10 Roulottes 

18 Wc per roulottes 

19 Materiale da campeggio 

11 Tende da campo 

20 Tende per persone 

21 Tende per servizi igienici 
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 Destinazione d’uso  Materiale 

22 Tende per servizi speciali 

23 Teloni impermeabili 

12 Cucine da campo 24 Cucine da campo 

13 Containers 

25 Containers per docce 

26 Containers servizi 

27 Containers dormitori 

14 Effetti letterecci 

28 Rete 

29 Branda singola 

30 Branda doppia 

31 Materassi 

32 Coperte 

33 Lenzuola 

34 Cuscini 

35 Federe per cuscini 

36 Sacchi a pelo 

15 Abbigliamento 

37 Vestiario 

38 Calzature 

39 Stivali gomma 

16 Materiali da costruzione 

40 Carpenteria leggera 

41 Carpenteria pesante 

42 Laterizi 

43 Travi per ponti 

44 Legname 

45 Ferramenta 

17 Materiale di uso vario 46 Sali alimentari 
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 Destinazione d’uso  Materiale 

47 Sale marino 

48 Salgemma 

49 Sale antigelo 

50 Liquidi antigelo 

18 
Generi alimentari di 

conforto 

51 Generi alimentari 

52 Generi di conforto 

19 
Attrezzature radio e 

telecomunicazioni 

53 Radiotrasmittente fissa 

54 Ricetrasmittente autoveicolare 

55 Ricetrasmittente portatile 

56 Ripetitori 

57 Antenne fisse 

58 Antenne mobili 

20 
Attrezzature 

informatiche 

59 Personal computer portatili 

60 Personal computer da ufficio 

21 Attività d'ufficio 

61 Macchine per scrivere portatili 

62 Macchine per scrivere per ufficio 

22 Stampa/editing 

63 Fotocopiatrici 

64 Macchine da ciclostile 

65 Macchine per stampa 

 

Tabella 2 - Riferimento per tipologia di mezzo e caratteristiche funzionali 

 Tipologia di mezzi   Caratteristiche funzionali 

1 Autobotti 

1 Per trasporto liquidi 

2 Per trasporto acqua potabile 

3 Per trasporto carburanti 
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 Tipologia di mezzi   Caratteristiche funzionali 

4 Per trasporto prodotti chimici 

2 Autocarri e mezzi stradali 

5 Autocarro ribaltabile 

6 Autocarro cabinato 

7 Autocarro tendonato 

8 Autotreni 

9 Autoarticolato 

10 Furgone 

3 Movimento terra 

11 Mini escavatore 

12 Mini pala meccanica (tipo bobcat) 

13 Terna 

14 Apripista cingolato 

15 Apripista gommato 

16 Pala meccanica cingolata 

17 Pala meccanica gommata 

18 Escavatore cingolato 

19 Escavatore gommato 

20 Trattore agricolo 

4 Mezzi di trasporto limitati 

21 Carrello trasporto mezzi 

22 Carrello trasporto merci 

23 Carrello appendice 

24 Roulotte 

25 Camper 

26 Motocarro cassonato 

27 Motocarro furgonato 

28 Motociclette 

5 Mezzi speciali 

29 Pianale per trasporto 

30 Piattaforma aerea su autocarro 

31 Rimorchio 

32 Semirimorchio furgonato 
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 Tipologia di mezzi   Caratteristiche funzionali 

33 Semirimorchio cisternato 

34 Trattrice per semirimorchio 

6 Mezzi trasporto persone 

35 Autobus 

36 Pulmino 

37 Autovetture 

38 Autovettura 4x4 

7 Fuoristrada 
39 Fuoristrada 

40 Fuoristrada trasporto promiscuo (tipo pick-up) 

8 Mezzi antincendio 

41 Autopompa serbatoio (aps) 

42 Autobotte pompa 

43 Fuoristrada con modulo AIB 

44 Autovettura con modulo AIB 

9 
Mezzi e macchine speciali 

automotrici 

45 Spargisabbia / spargisale 

46 Motoslitta 

47 Spazzaneve 

48 Autocarro con autofficina 

49 Autocarro con motopompa 

50 Carro attrezzi 

10 Mezzi di sollevamento 

51 Transpallet 

52 Muletto 

53 Autogrù 

11 
Mezzi di trasporto 

sanitario 

54 Autoambulanza di soccorso base e di trasporto (tipo b) 

55 Autoambulanza di soccorso avanzato (tipo a) 

56 Autoambulanza fuoristrada 

57 Centro mobile di rianimazione 

58 Automezzo di soccorso avanzato (auto medicalizzata) 

59 Automezzo di soccorso avanzato (moto medicalizzata) 

60 Eliambulanza 

61 Unità sanitarie campali - PMA 1° livello 
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 Tipologia di mezzi   Caratteristiche funzionali 

62 Unità sanitarie campali - PMA 2° livello 

63 Ospedale da campo 

12 Natanti e assimilabili 

64 Automezzo anfibio 

65 Motoscafo 

66 Battello pneumatico con motore 

67 Battello autogonfiabile 

3 INFORMAZIONE AI CITTADINI 

3.1 COMPORTAMENTI E CAUTELE DA OSSERVARSI IN CASO DI INCENDIO 

A tutela della incolumità delle persone in caso di incendio devono essere adottati i seguenti 

comportamenti e cautele: 

Se c’è un principio di incendio: 

• tentare di spegnerlo solo se si è certi di una via di fuga, tenendo le spalle al vento e battendo le 

fiamme con una frasca fino a soffocarle; 

• non sostare nei luoghi sovrastanti l'incendio o in zone verso le quali si stia indirizzando il fumo; 

• non attraversare la strada invasa dal fumo o dalle fiamme; 

• non parcheggiare lungo le strade; 

• non accodarsi alle altre macchine e ove possibile tornare indietro; 

• agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso, liberando le strade e non ingombrandole con la 

propria autovettura; 

• indicare alle squadre antincendio le strade o i sentieri percorribili; 

• mettere a disposizione riserve d'acqua ed altre attrezzature. 

Se si è minacciati dal fuoco: 

• cercare una via di fuga sicura dalle fiamme, una strada, un corso d’acqua e rifugiarsi in un’area 

libera da combustibili o già bruciata; 

• se si è in spiaggia, raggrupparsi sull'arenile e immergersi nell’acqua bassa: è il luogo più sicuro; 

• non tentare di recuperare auto, moto, tende o quanto è stato lasciato dentro; 

• segnalare la propria presenza; 

• mettere al riparo dal fuoco bombole di gas e taniche di liquidi infiammabili; 

• non abbandonare una abitazione se non si è certi che la via di fuga sia aperta; 

• disattivare l’impianto elettrico agendo sull’interruttore generale o sul misuratore di corrente; 

• sigillare con carta adesiva e panni bagnati porte e finestre; 

• predisporre recipienti pieni d’acqua e panni bagnati e rifugiarsi negli ambienti più interni 

dell’abitazione, respirando attraverso un panno umido. 
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3.2 COMPORTAMENTI E CAUTELE DA OSSERVARSI IN CASO DI INONDAZIONE 

L’alluvione è un evento metereologico particolarmente intenso, che comporta lo straripamento di corsi 

d’acqua e causa danni alla viabilità, agli edifici vicini ai fiumi e torrenti in piena, e purtroppo anche alle 

persone che si trovano nelle aree denominate pericolose al momento della piena. E’ dunque 

indispensabile mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. l’esito delle operazioni di soccorso e 

l’efficacia del piano di protezione civile dipendono dal comportamento dei cittadini che devono attenersi 

alle istruzioni riportate nel presente opuscolo. 

Tabella 3 - Informativa ai cittadini per il rischio inondazione 

Alcuni consigli per aiutarsi ed aiutare gli altri 

 

1. Metti in atto il tuo piano di emergenza. Ognuno dovrà innanzitutto provvedere a 
proteggere se stesso, i propri cari ed i propri beni dagli effetti dell'acqua 
collaborando con le autorità  

 

2. Se devi abbandonare la casa o ti accorgi in tempo dell'inondazione in atto, chiudi 
il rubinetto del gas e stacca il contattore della corrente nei locali che potrebbero 
essere invasi dall'acqua. 

 

3. Sigilla gli infissi dei piani bassi così eviterai che l'acqua entri direttamente 

 

4. Se l'acqua ti sorprende in casa e non è possibile abbandonarla, trasferisciti nei 
piani alti della casa ed attendi i soccorsi. 

 

5. Tieni sempre in efficienza una torcia elettrica ed una radio a pile. La prima ti 
consentirà di muoverti e l'altra ti consentirà di avere informazioni anche se la 
corrente dovesse interrompersi. 

 

6. Ascolta le radio locali che diffonderanno bollettini informativi 

 

Nel caso in cui le autorità dispongano l'evacuazione preventiva della popolazione 

 

7. Attieniti alle disposizione degli operatori sul posto agevolando il loro lavoro ed 
eventualmente collaborando per quanto possibile con loro; 

 

8. Porta con te una copia dei documenti di identità e di quelli sanitari: tienili in un 
posto unico conosciuto da tutti i membri della famiglia, meglio se dentro una 
busta di plastica: ti saranno indispensabili se casa tua fosse irraggiungibile per 
parecchio tempo 
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9. Individua tra i parenti e gli amici che vivono al di fuori delle aree a rischio, coloro 
che potrebbero ospitare la tua famiglia (il Comune metterà comunque a 
disposizione strutture di accoglienza temporanea); 

 

10. Porta con te il minimo indispensabile: l’esondazione dei Fiumi non dura 
normalmente oltre le 48 ore 

 

11. Ricorda che gli animali da compagnia normalmente non possono accedere alle 
strutture di accoglienza temporanea. 

 

12. Indossa abiti e calzature che ti proteggano dall’acqua: potresti dover rimanere 
all’aperto prima dell’arrivo dei soccorsi 

 

13. Dai aiuto a chi ne dovesse avere bisogno: aiutarsi in queste situazioni è segno di 
civiltà 

 

14. Informa le autorità nel caso in cui ci fossero persone da evacuare con esigenze 
particolari: provvederanno a fornire loro la necessaria assistenza 

 

Alcune regole di carattere generale valgono anche per coloro che non sono direttamente 
interessati dall’acqua, ma i cui comportamenti possono influire sull’efficacia dei soccorsi: 

 

15. Adotta esclusivamente i comportamenti indicati dalle autorità di Protezione 
Civile: durante le crisi è facile che si diffondano notizie che possono ostacolare 
l’intervento di soccorso 

 
16. Evita di uscire di casa se non è strettamente necessario 

 

17. Se puoi non utilizzare la macchina, ma se devi utilizzarla valuta che il tuo percorso 
eviti le aree a rischio: i ponti potrebbero venire chiusi dalle autorità 

 

18. Non percorrere strade inondate e sottopassaggi: la profondità e la velocità 
dell’acqua potrebbero essere maggiori di quanto non sembra ed il livello 
dell’acqua potrebbe bloccare il tuo automezzo 

 

19. Se l'auto è travolta dall'acqua o cade in un fiume o in un canale: chiudete i 
finestrini; aspettate che l'auto sia completamente sommersa; non tentate di aprire 
le portiere, ma abbassate lentamente i finestrini o rompere il vetro; uscite solo 
quando l'abitacolo è pieno d'acqua. 

 

20. Segui con attenzione la segnaletica stradale ed ogni altra informazione che le 
autorità hanno predisposto: in questo modo eviti di recarti in luoghi pericolosi 
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21. Non esporti inutilmente a rischi superando i posti di blocco o presidi: non vale la 
pena rischiare la propria vita e quella degli altri 

 

 

22. Non utilizzare il telefono, in particolare il cellulare se non per casi di effettiva 
necessità: in questo modo eviti sovraccarichi delle linee telefoniche, devono 
rimanere disponibili per coloro che hanno una necessità urgente di chiedere soccorso 

Cosa fare dopo l’alluvione 

 
23. Non usare l’energia elettrica fino ad un sopralluogo di un tecnico 

 
24. Non bere acqua dai rubinetti fino alla verifica di potabilità 

 
25. Non mangiare cibi o viveri che siano entrati in contatto con l’acqua 

 
26. Pulisci e disinfetta le superfici esposte all’acqua di piena 
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